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CHIARA
La Santa di Assisi in una sorprendente rivisitazione di Susanna Nicchiarelli. 

In concorso a Venezia 79 
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hiara di Assisi, una santa
abbastanza nota, almeno come
nome, una vicenda piuttosto
ignota che i più al massimo

sanno collocare in “zona san Francesco”.
Sappiamo di alcuni prodigi a lei
attribuiti, sono noti alcuni episodi iconici
della sua vita slegati dalla sua reale
esperienza, usati come mattoni per
rimodellare qualche fantasiosa biografia
(Francesco che le taglia i capelli,
l’opposizione della famiglia d’origine alla
sua scelta religiosa...). Ai più però la
verità storica di santa Chiara e la portata
della rivoluzione che – nel lungo periodo
– ha causato nella Chiesa e nella società
rimangono pressoché sconosciute.
Contribuirà certamente alla maggiore
conoscenza e alla riscoperta di questa
donna il film omonimo di Susanna
Nicchiarelli, in concorso alla 79ª edizione
della Mostra di Venezia. Chiara nasce il
16 luglio 1194 ad Assisi dal conte
Favarone di Offreduccio degli Scifi e da
Ortolana: l’ambiente da cui proviene la
sua famiglia è quello della nobiltà
permeata da una vita cristiana
caratterizzata da preghiera, formazione e
opere di carità. 
Rufino, frate che aveva seguito Francesco
nella conversione, era il cugino di Chiara
e probabilmente fu lui a parlargli delle
opere pie compiute dalla cugina.
Probabilmente fu così che Francesco ebbe
modo di incontrare Chiara e parlarle
della sua visione di vita ispirata al
vangelo, della totale appartenenza a Gesù
Cristo, il crocifisso. 
Per Francesco contagiare con la sua fede
semplice e pura, con il suo ideale di
povertà, una figlia della nobiltà, destinata
a nozze importanti, fu la via per affermare
ulteriormente il suo intento e – nel
contesto cittadino – pacificare le tensioni
tra le classi sociali del tempo. Da
quell’incontro, soprattutto spirituale,
nacque una rivoluzione silenziosa e tutta
ancora da apprezzare, non solo per la
chiesa, ma per la società, specialmente a
proposito del ruolo e della considerazione
della presenza femminile.

Non è questo il luogo per sintetizzare una
biografia: questi scarni elementi
dell’inizio della vicenda della santa,
vogliono suggerire i motivi di una gioia –
che voglio qui condividere – per il bene
che questo film su santa Chiara genererà,
nella speranza che sia apprezzabile (non
ne dubito) e apprezzato.
Ne gioiamo in anticipo anzitutto perché
si tratta di una narrazione offerta al
pubblico e al dibattito da una grande
regista come Nicchiarelli, di cui
apprezziamo la meticolosità di scrittura
per parole e immagini, la partecipazione
quasi simbiotica alla vicenda dei suoi

personaggi, il rigore dello scavo
documentaristico laddove le capita di
incrociare la storia, la precisione stilistica
voluto come precondizione per costruire
un’atmosfera “pura” in cui far vivere
autenticamente le vicende dei suoi
personaggi.
Intimamente spero che questa opera e il
dibattito – ne sono certo – che susciterà,
possano portare alla riscoperta di una
figura la cui grandezza ai più è suggerita
solamente dalla consistente aureola
sostanziata dai monumenti che ne
custodiscono qualche memoria, dalle
strade e piazze che portano il suo nome,

dalle tracce artistiche che la ritraggono.
Una riscoperta di cui potranno
beneficiare anzitutto i processi culturali:
attraverso Chiara possiamo approfondire
la conoscenza del XII secolo, di questa
parte del Medioevo spesso banalizzata in
stereotipi. Sarà possibile, oltre che per la
credibilità della regista e alla potenza che
ha la narrazione filmica, grazie anche alle
prestigiose consulenze di cui Nicchiarelli
si è avvalsa in questo ultimo suo lavoro
(una su tutte: la medievista Chiara
Frugoni, recentemente scomparsa). 
Conoscere Chiara di Assisi oltre al
ritratto da santina, significa iniziare un
viaggio alla riscoperta del protagonismo
femminile che – come la sua vicenda
dimostra – non è solo esigenza e
domanda recente.
È la storia di una donna che intende
essere artefice delle sue scelte di vita,
contestando e sfuggendo agli obblighi
familiari e alle consuetudini sociali ed
ecclesiali.
Ma soprattutto è la vicenda spirituale di
una donna che per esprimere la sua fede
ricerca un modo di vivere originale che la
interpreti integralmente.
Al tempo era una via tutta da tracciare,
nemmeno era ipotizzabile un’esperienza
di consacrazione claustrale femminile che
non fosse subordinata, ancillare, residuale
rispetto a quella maschile: era infatti
ritenuta meno significativa, meno degna
di considerazione, meno capace di
esprimere i carismi, meno utile come
forma di vita religiosa.
È incalcolabile quanto Chiara abbia
generato con la sua fede e la sua caparbia
azione, agli albori della sua opera con le
sue prime consorelle, con le relazioni che
intraprese (Agnese di Boemia, i papi del
tempo...) e soprattutto con le famiglie
religiose femminili a lei ispirate che
hanno attraversato i secoli e che oggi
sono diffusi in tutto il mondo.

PUNTI DI VISTA
di Davide Milani
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